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Il fenomeno ha tenuto per ore in ansia mezza Italia 

Terremoto avvertito in tutto il Nord: 
tanta paura, nessun danno o vittima 

Le scosse più forti registrate a Milano, Bergamo, Como - In diverse zone interrotte le linee telefo
niche - Le registrazioni di diversi osservatori - Si è temuto il ripetersi del sisma del Friuli 

Ieri le tre relazioni 

Aperto a Bologna 
il seminario 

su politica e potere 
BOLOGNA — Gremitissima 
la « sala Italia » al Palazzo 
dei Congressi di Bologna per 
ascoltare le relazioni intro
duttive del seminario « Politi
ca e potere nella crisi italia
na » che si è aperto ieri po
meriggio. La iniziativa è stata 
presa congiuntamente dalla 
sezione emiliana dell'istituto 
(ìramsci e dal Laboratorio 
politico della Fondazione G.tì. 
Feltrinelli. In un documento 
letto da Walter Tega, respon
sabile del « Gramsci » emilia
no. i due istituti chiariscono 
il significato che vuole assu
mere questo seminario di 
«ludi che si svolge — è detto 
— «in una fase nei'la quale 
sono messe in discussione, o 
addirittura tramontate, espe
rienze e modelli storici, teo
rici e politici ». « Lo scopo di 
queste giornate di studio — 
si specifica ancora — mentre 
ciascuno • procede |>er la 
propria strada, è quello certo 
di aprire il confronto ma 
soprattutto, ove possibile, di 
trovare punti di convergenza 
e terreni di lavoro comune ». 
Il carattere eminentemente 
teorico del seminario esclude 
« sintesi e conclusioni ». 

Le relazioni sono state tre: 
l'analisi dell'* antagonismo 
sociale > di Carlo Donolo, 
«Stato e mercato in Euro

pa *• di Michele Salvati, le 
«ideologie del potere fra isti
tuzioni e movimento » di Al
berto Asor Rosa. Una corpo
sa introduzione è .^ata svolta 
da Mario Tronti. 

La complessità del tema af
frontato sotto le varie angola-

l zioni rende difficile una qua-
j lunque riduzione unitaria del 

ventaglio di posizioni, stimo
li. ipotesi che già sono emer-

! si dalle relazioni di ieri sera 
e che certamente si arricchi
ranno ulteriormente nel cor
so del dibattito. 

Molti i protagonisti di « po
litologia ». di dispute teori
che, di posizioni politiche di
verse all'interno della sini
stra, di scuole dottrinarie 
presenti nella grande sala. II 
« parterre » del seminario è 
completo: le firme e i dibat
titi sulla grande stampa na
zionale. direttori di giornali e 
riviste, dorenti universitari 
venuti un po' da ogni parte. 
da Milano e da Roma, ma 
anche da Pisa, da Modena da 
Firenze e altrove. 

Foltissimo pubblico, che 
testimonia — anche in consi
derazione di una età media 
decisamente giovane — sulla 
vivace « domanda » anche di 
teoria politica (e sociale ed 
economica). 

Termiti all'attacco del Duomo 
PALERMO — Allarme in Sicilia per lo stato di conserva
zione del Duomo di Monreale, attaccato dalle termiti. 
L'opera distruttrice dei piccoli animali ha attaccato tutte 
le parti In legno dell'edificio, quasi distruggendo gli archi
travi. Anche i mosaici dell'abside, murati con un impasto 
di calce e paglia, sono già danneggiati: le termiti attac
cano la paglia. 

Questa volta che cosa sarà inventato per salvarlo? 

Il figlio del giudice Alibrandi 
arrestato: era su un'auto rubata 

Era con tre amici tra i quali un ricercato per rapina - In precedenza condan
nato e rimesso in libertà - I giudici dissero che « si sarebbe ravveduto » 

ROMA — Il figlio squadri
sta del giudice missino Ali-
brandi è stato nuovamente 
arrestato Questa volta per
chè è stato trovato con tre 
amici, tra i quali un ricer
cato per rapina, a bordo di 
una macchina rubata. 

Alessandro Alibrandi, 19 an
ni. « graziato » più volte dal
la giustizia in virtù del no
me che porta (l'ultima volta 
gli è stata comminata, con 
la condizionale, una mitissi-
ma pena dopo essere stato 
accusato di aver tentato di 
eparare contro un poliziotto). 
è stato sorpreso da una pat
tuglia dei carabinieri a For-
mello. una località ad una 
ventina di chilometri da Ro
ma. Era a bordo di una 
« mini » targata Roma T2345M5 
rubata il giorno precedente a 
Margherita Rossetti che l'ave
va parcheggiata in via dei 
Gracchi, una strada del quar
tiere Prati, zona solitamen
te battuta dai fascisti che 
una volta vi frequentavano 
una delle sezioni più « dure ». 

Con il giovane rampollo 
del giudice Alibrandi vi era 
!» Franco Giorno. 26 anni. 

noto squadrista nero della 
zona del Fungo, ritrovo di 
fascisti, colpito da ordine di 
cattura della Procura di 
Ferrara per rapina: Cristia
no Fioravanti. 19 anni, noto 
alla Digos per essere, anche 
lui. un assiduo frequenta
tore della « banda del 
Fungo »: Paolo Chiarissi Luc
ci. 22 anni. 

Per tutti e quattro l'accusa 
è di concorso in furto, ma è 
possibile che nelle prossime 
ore ad Alibrandi. Fioravanti 
e Chiarissi Lucci venga an
che contestato il reato di fa
voreggiamento nei confronti 
dell'altro arrestato. Non è in
fatti pensabile che i tre non 
fossero al corrente die il ì 
loro amico era ricercato. j 

L'arresto è avvenuto poco 
dopo le 12 ma la notizia è j 
stata data solo a tarda sera. 
mentre i carabinieri non 
hanno voluto precisare chi 
era alla guida del veicolo. 

Vorremmo sbagliarci, ma ci 
sembra che anche questi nuo
vi atteggiamenti siano un 
modo per continuare a tessere 
intorno ad Alessandro Ali-
brandi una rete di protezio 

ni, quella stessa rete che fi
nora ha funzionato in modo 
impeccabile. E' così che lo 
squadrista ha potuto farla 
franca: un agente che chiu
de un occhio, un rapporto 
un po' lacunoso, un pubblico 
ministero che dimentica di 
contestare qualche reato e 
qualche aggravante, giudici 
che improvvisamente si sco
prono molto miti. Miti, e per
malosi- Quando emisero la 
famosa sentenza che ha ri
messo in libertà nell'ottobre 
scorso il giovane fascista 
questi giudici furono criticati 
da molti giornali (il PM e il 
procuratore generale non si 
appellarono contro quella 
scandalosa decisione): se ne 
ebbero a male e querelarono 
numerosi direttori di gior
nali e cronisti. 

Adesso attendiamo di ve
dere che c-osa accadrà. At
tendiamo di vedere come si 
comporterà la procura della 
Repubblica e il PG Pasca-
lino die non disse una pa
rola contro la mite pena di 
5 mesi (per il solo reato di 
porto d'armi) comminata al 
figlio del collega. Anche que

sta volta si parlerà, come 
nella motivazione della pre
cedente sentenza. « di lieve 
entità del fatto »? 

Non vorremmo infierire 
sui . magistrati che rimisero 
« il giovane con la pistola » 
in libertà e che si sono sde
gnati di fronte alle giuste 
critiche, ma quello che scris
sero nella motivazione per 
giustificare la loro «com-
preasione » dobbiamo ricor
darlo: <Lo studente per la 
vicenda in oggetto, ha già 
sofferto alcuni giorni di car
cerazione preventiva. Espe
rienza traumatizzante di cer
to per un giovane diciottenne 
e tale da farlo meditare e 
spingerlo a un ravvedi
mento ». 

Non possiamo dimenticare 
che i giudici affermarono 
che Alessandro Alibrandi ave
va con sé la P 38 « molto 
probabilmente a scopo di di
fesa ». Adesso nell'auto ru
bata con un ricercato per 
rapina per quale motivo ci 
stava? 

p. g. 

Lo ha deciso la Camera 

Meno IVA sui prodotti 
di «prima necessità» 

ROMA — La Camera ha con
vertito in legge te trasmesso 
•1 Senato con alcune modifi
che migliorative) il decreto 
cne proroga per tutto que
st'anno una serie di agevola-
Sioni fiscali m maieria IVA. 
di imposte di registro e ipo
tecane. nonché di ILOR per 
fronteggiare la crisi in a'.cuni 
sei tori industriali (alimenta
re. tessile, edilizio, agricolo 
ed editoriale) e contempora 
neimente per non provocare 
un aumento del costo della 
•ita. 

I comunisti hanno espresso 
11 loro voto favorevole al 
provvedimento manifestando 
tuttavia una serie di riserve 
di cui si sono fatti interpreti i 
compagni Vinicio Bernardini 
(relatore al provvedimento) e 
Antonio Bellocchio. La più 
importante riguarda l'ormai 
tradizionale ricorso al regime 
della proroga per fronteggia
re le conseguenze del ritardo 
fovemativo ad approntare la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria e la revisione del
ta acquose. 

B compigno Bellocchio ha 
ricordato a tal proposito co

me già più di un anno fa il 
ministro Pandolfi si fosse 
impegnato in Senato a ridur
re a 4 soVanto il numero del
le aliquc'.e IVA. 

Il provvedimento conferma 
la nduzione all'I per cento 
dell'aliquota per i generi ali
mentari di prima necessità, 
rispettivamente al 9 e al 3 
per a*.ui generi alimentari e 
per quelli tessili, al 6 per 
cento per i prodotti petroli
feri per uso agricolo e per la 
pesca, a i r i per cento oer i 
fertilizzanti; proroga di un 
anno il termine utile per l'ul
timazione dei fabbricati al 
fine di poter usufruire dell'e
senzione venticinquennale 
dell'ILOR e per l'applicazione 
delle agevolazioni nell'acqui
sizione di aree da destinare 
ad edilizia economica e popo
lare. 

Per iniziativa della com
missione — ha ricordato il 
compagno Bernardini — è 
stata inoltre risolta a favore 
delle cooperative la contro
versa questione del rimborso 
dell'IVA panata a monte nel 
triennio 1975-77. 

Perplessità delle Regioni del Nord 

Ma è davvero utile 
il traforo dello Stelvio? 

MILANO — Il presupposto 
è elementare: le Regioni non 
possono pensare a piani di 
sviluppo, elaborare grandi 
progetti senza tener conto 
dell'influenza determinante 
che le loro scelte hanno per 
le altre popolazioni. In primo 
luogo quelle confinanti. 

Cosi il presidente del con
siglio regionale della Lom
bardia Carlo Smuraglia ha 
motivato l'incontro svoltosi 
ieri a Milano con !e giunte 
del Piemonte (guidata dal pre
sidente Viglione e dal vice 
Baiarti). Emilia Romagna 
(Turci). Liguria, (Carossino), 
Veneto (Tomelleri) e Tren
tino (Grigoli). 

Per la Lombardia, con 11 
presidente della giunta Gol
fari, erano presenti tutti 1 
componenti della prima com
missione consiliare, che ha 
lavorato all'elaborazione del 
plano di sviluppo approvato 
alla fine del novembre acorso. 

Applicazione delle leggi di 
politica Industriale, difesa 
dell'ambiente, grandi vie di 
comunicazione: questi sono 

stati 1 principali temi del con
fronto. 

In questa luce, per fare 
esempi concreti, è emersa 
una comune valutazione po
sitiva del progetto sulla tra
sformazione della Malpensa 
in grande scalo intemazio 
naie come punto di raccor
do per 11 grande traffico ver
so l'Europa, e. nel contempo, 
sono state espresse perples
sità su progetti, come quello 
del traforo dello Stelvio che 
— senza la creazione di ade
guati sistemi integrati di por
ti e ferrovie — « finirebbe 
per avere solo effetti delete
ri» come ha spiegato il pre
sidente ligure Carossino. 

E* più utile, in sostanza, 
il grande valico o pensare a 
collegare innanzitutto la 
Lombardia ai porti liguri e 
veneti, a Genova o Trieste? 
un interrogativo che il presi
dente della giunta Emilia-
Romagna Turci ha riproposto 
nell'alternativa tra il grande 
collegamento ferroviario tra 
Firenze e Milano e il poten
ziamento delle linee tirreni
che • adriatiche. 

MILANO — Una scossa di 
terremoto ha. creato molta 
paura, ma, per fortuna nes-

. sun danno, ieri, nel primo 
iwmeriggio, a Milano e in mol
ti altri centri del Nord, da 
Brescia a Piacenza, da Como 
fino a Verona e a Lugano. 

Erano le 15,44 e 39 secondi 
quando i lampadari nelle ca
se hanno cominciato a don
dolare e i vetri, soprattutto 
ai piani più alti, u tremare. 
E' stata una scossa lieve, ma 
prolungata. Molti cittadini si 
i-ono riversati nelle strade, 
mentre i centralini della que
stura e dei vigili del fuoco 
registravano innumerevoli te
lefonate. 

Ma. per l'esatte/za, non tut
ti i milanesi si sono accorti 
del terremoto, mentre moltis 
simi hanno assicurato che le 
scosse sono state addirittu 
ra due, a breve distanza la 
una dall'altra. 

Stando comunque a quanto 
comunicato dagli strumenti 
dell'Osservatorio sismologico 
San Domenico di Prato, del
l'Istituto sismologico svizzero 
di Lugano e dell'Istituto geo-
fisico dell'Università di Ge
nova, la scossa è stata una 
sola. E. stando sempre a 
quanto rilevato a Prato, a-
vrebbe raggiunto il 7. grado 
della scala Mercalli. corri
spondente a 4,8 della scala 
Richter. Sempre secondo gli 
studiosi l'epicentro del sisma 
sarebbe stato localizzato tra 
Crema e Brescia. 

La vastità e l'intensità del 
fenomeno hanno fatto teme
re il peggio: è ancora re
cente il ricordo di quanto 
avvenne in Friuli e anche in 
quella occasione il sisma ven
ne avvertito in tutto il Centro 
Nord. Ma stavolta non pare 
siano stati rilevati danni nem
meno nella zona dell'epicen
tro. • 

"Nonostante • l'intensità del 
movimento tellurico infatti non 
si sono registrati danni in su
perficie a causa della partico
larità del sottosuolo che ca
ratterizza la pianura Padana. 
Un sottosuolo che si presenta 
negli strati meno profondi co
me un immenso cuscino ar-, 
gilloso. Questo « cuscino » —' 
stando agli esperti — ha fun
zionato come t ammortizzato
re » assorbendo così le onde 
telluriche in modo da evitare 
qualsiasi « potere dirompen
te ». Ciò che invece non 5 av
venuto in Friuli il .cui sotto
suolo è prevalentemente di 
natura rocciosa e quindi sog
getto a disastrose fratture in 
caso di assestamenti sotter
ranei. 

Peraltro la scossa si è pro
pagata in direzione nord-nord 
est ed è stata avvertita sen
sibilmente soprattutto in quel
le località dell'Italia setten
trionale che si trovano su que
sta direttrice. Mentre in al
tre zone pure abbastanza vici
ne ma non sulla direzione del 
movimento si è sentita solo 
in modo lieve. 

La scossa sismica è stata 
sentita in modo molto forte 
soprattutto a Bergamo e nel 
le zone immediatamente li
mitrofe: meno forte l'intensi
tà della scossa man mano 
die si sale verso le alte valli 
oppure si scende verso la pia
nura. A Bergamo c'è stato 
notevole panico anche perché 
non si ricordava una scossa 
sussultarla di questo tipo. 
Nessun danno è stato scana
lato comunque né in città né 
in provincia. A Bergamo cit
tà sono andati in « t:lt » i re
lais della centrale telefonica: 
praticamente per quasi due 
ore è stato impassibile telefo-
fenare e ciò soprattutto per
ché c'è stato un intasamento 
eccezionale di telefonate su
bito dopo la scossa tellurica. 
La situazione comunque è sta
ta controllata dai tecnici del 
la SIP. per cu: si è normaliz
zata nel volgere di due ore. 

Dapprima le voci indicava-
vano nella zona della provin
cia di Bergamo il possibile 
epicentro del terremoto: poi 
le voci stesse sono andate 
perdendo di credibilità man 
mano che è stato poss:bile il 
collegamento con le vallate e 
il resto delia provincia 

Anche nella 7o:ia del lago 
Maggiore ed in alcune loca
lità'della Valle D'Aosta è sta 
ta sen'.ita, verso le 15.40. una 
scorsa di terremoto, piutto
sto lieve ma prolungata._ La 
stessa scossa, durata 4 5' se 
condì, è stata avvertita in 
tutta la provincia di Verona 
alle 15.50. Il fenomeno — che 
sembra essere stato di carat
tere ondulatorio — è stato 
particolarmente avvertito da
gli abitanti che abitano nei 
piani alti. 

Numerose persone prese 
dal panico hanno telefonato al 
< 113 > della questura e al co 
mando dei vigili del fuoco di 
Verona. 

Nel Comasco, c'è stato sol
tanto un po' di allarme fra 
la popolazione, in particolare 
a Como, ma non sono stati 
registrati danni né alle per
sone né alle cose. 

Cade un pregiudizio sulle coppie infec 

Sterilità, 
parliamone 

non solo 
al femminile 

ROMA — Dopo una pausa 
durata molto tempo, le ri
cerche sulla fecondazione, e 
sui problemi ad essa con
nessi, hanno ripreso nel cor
so degli ultimi dieci anni ad 
attirare un grande interes
se, sotto lo stimolo che è 
venuto dall'urgenza di ope
rare un controllo delle na
scite. Oggi l'accento sembra 
spostarsi sulle questioni ri
guardanti, più precisamente, 
la regolazione della fertilità 
umana. E' quanto ha discus
so un folto gruppo di clinici 
(ostetrici e andrologi). oio-
cliimici. biologi cellulari, en 
docrinologi, immunologi, far
macologi e genetisti, riunito 
nei giorni scorsi a convegno 
nella sede romana del C\R, 
per tirare un po' le somme, 
a tre anni dalla sua formu
lazione. del progetto finaliz
zato « Biologia della ripro
duzione P. 

A che punto siamo in que
sto campo? « Per gli aspetti 
die più riguardano la spe
cie umana — dice la profes
soressa Marina Camolini, or
dinario di anatomia compa
rata all'università di Mila
no —. siamo al passo in 
Italia con quanto si fa negli 
Stati Uniti oppure nella Re
pubblica federale tedesca. 
pur essendo partiti in ritar
do. Il discorso oggi è unico: 
controllare la fertilità signi
fica aiutare chi non vuole 
avere figli, nello stesso mo
do in cui si viene incontro 
a chi invece vuole averne ». 
Si parlerà allora di contrac
cezione (o riduzione della 
fertilità) oppure, al contra
rio. dì incremento della fer
tilità ». 

La professoressa Camoli
ni accenna ad una sua di
retta esperienza di collabo
razione con la clinica Man-
giagalli di Milano, dove è 
in funzione un centro per lo 
studio della infertilità coniu
gale: qui si occupa specifi
camente (e anche qiiesto 
sembra essere un segno dei 
tempi) di sterilità maschile, 

La responsabilità, per metà dell'uomo 
Convegno su biologia della riproduzione 

cioè di quei casi in cui si 
verifica un blocco della sper-
matagenesi (e si tratta del 
70 per cento dei soggetti che 
vengono osservati) oppure 
un'ostruzione di tipo mecca
nico al livello delle vìe ef
ferenti. Non dimentichiamo
ci - - dice — che l'infertilità 
di coppia pesa tanto sull'uo
mo che sulla donna e che 
la responsabilità è al 50 per 
cento maschile e al 50 per 
cento femminile. 

E poi c'è un altro fatto, 
che oggi risulta più chiaro: 
per molti aborti spontanei 
si può senz'altro sostenere 
che la causa va rintracciata 
nell'x equipaggiamento » del
lo spermatozoo, la cui traiet
toria si può paragonare al 
cattivo arrivo di un missile 
sulla luna. 

Per un migliore controllo 
della fertilità, sia in positivo 
che in negativo, occorrerà 
però — sostengono gli esper

ti — risolvere i problemi 
aperti e i punti oscuri che 
la biologia della riproduzio
ne ancora presenta. « L'n pro
blema di fondo — dice il 
professor Alberto Monroy, 
direttore della Stazione Zoo
logica di Napoli — è quello 
dell'interazione tra l'uovo e 
lo spermatozoo. Si può af
fermare cioè che il successo 
della fecondazione dipende 
in primo luogo da meccani
smi e da strutture p/jste in 
superficie che consentono a 
uova e spermatozoi della 
stessa specie di " riconoscer 
si " e quindi di interagire. 
Oggi conosciamo questi fat
tori molto scarsamente e 
non sappiamo ad esempio se 
uno spermatozoo si distingue 
dall'altro per il fatto di pus 
sedere in superficie un " re 
cettore specifico " die lo 
rende fertile e non "difet
toso " o portatore di muta
zioni letali ». 

Le ricerche su 
animali primitivi 

Monroy accenna pure al 
fatto di aver studiato il mo
do di inibire la fecondazio
ne in animali primitivi come 
le ascidie. servendosi di mez
zi molto semplici: e questo 
— dice — fornisce un siste
ma modello per trasferire i 
dati orientatitivi in animali 
superiori. 

Varrebbe la pena di ac
cennare ad altre questioni 
ed anche alle cose che al 
convegno non sono state det
te, come è accaduto per una 

tavola rotonda che. trattan
do della « inseminazione stru
mentale e del trasferimento 
degli embrioni s>. ha manca
to completamente di discute
re di temi attualissimi in 
tutto il mondo, legati alla 
fecondazione artificiale e al 
trasferimento di embrioni 
nella specie umana; forse è 
meglio però riferirsi breve
mente ad un aspetto del pro
getto finalizzato che meglio 
definisce i suoi scopi e che 
riguarda il ristabilimento 

dell'ovulazione in donne che 
hanno perduto il ciclo ovu-
latorio (o che non l'hanno 
mai avuto). 

Si è scoperto — dice il 
professor Luciano Martini. 
direttore dell'Istituto di en
docrinologia dell'università 
di Milano — che in queste 
donne, intorno all'età di 35 
anni, e nel -IO o 50 per ceti-
cento dei casi, vi è un no
tevolissimo aumento di pro
lattina nel sangue, cioè di 
un ormone iposifario legato 
alla produzione del latte, ma 
die non si pensava che fos
se implicato nel controllo del
la fertilità. Per il progetto à 
stato molto importante sta
bilire questa • coincidenza: 
tutte le volte, infatti, che si 
è notata un'alta sccrezimc 
di prolaltina. si è visto poi 
die l'ipofisi non fabbrica go-
nadotropine. che sono ormo
ni necessari all'ovulazione. 

Partendo da queste osser
vazioni si sono potuti così 
saggiare dei farmaci che 
bloccano la produzione di 
prolattina, portando in alcu
ni casi, con il ristabilirsi del 
primo ciclo di ovulazione, an 
die alla gravidanza. Per con
tro, si è potuto stabilire -he 
alcuni tranquillanti, usati in 
ospedale psichiatrico per la 
schizofrenia, sono responsa
bili di portare alle stelle il 
tasso di prolattina. 

Per ultimo, un accenno a 
quanto si va facendo per la 
elaborazione di una « scheda 
ginecologica * (ma presto ce 
ne sarà anche ima « maschi
le >•): dovrà aiutare ad in
trodurre melodi di contrac 
eczione più razionali, stabi
lendo pure nuovi test per il 
rischio tromboembolico che 
può correre, in determinati 
casi, la donna che fa uso 
della z pillola •». E' un'espe
rienza che è già stata accol
ta da sei mesi nei consulto
ri familiari di alcune Regio
ni. come Lazio, Lombardia, 
Campania e Piemonte. 

Giancarlo Angeloni 

Aperta ieri l'assemblea 
dei genitori democratici 

SI è aperta Ieri a Roma la 
prima assemblea nazionale 
del coordinamento genitori 
democratici sul tema: «Esse
re genitori oggi in Italia: fa
miglia e società ». Nella sua 
relazione introduttiva, il pro
fessor Nicola D'Amico, pre
sidente del coordinamento, 
ha sottolineato 11 grande va
lore della partecipazione dei 
genitori alla gestione scola
stica, mettendo l'accento sul 
momento particolarmente dif
ficile in cui versa la scuola 
italiana, e individuando nel
la componente delle famiglie 
una forza di pressione capa
ce di rafforzare il moto di 
rinnovamento oggi gravemen
te insidiato. 

Dopo la relazione di D'Ami
co sono state illustrate varie 

comunicazioni: quella di Iva
no Cipriani su «Genitori da
vanti ai messaggi televisivi » 
del giudice Meucci su adole
scenza e genitori; di France
sco Torlucci su « genitori e 
problemi della prima infan
zia ». di Clotilde Pontecorvo 
su « genitori e scuola », di 
Beppe Ricci su «genitori di 
fronte al problema degli han
dicappati >>. Ha portato il sa
luto il sindaco Argan: «Spet
ta anche ai genitori — ha 
detto — l'Importantissima 
funzione di contribuire a tra
sformare la scuola di disci
plina in scuola di coscienza, 
un compito che le istituzioni 
da sole hanno dimostrato di 
non sapere assolvere ». I la
vori si concluderanno dome
nica. 

Discutibile iniziativa del 
sottosegretario Lettieri 

STUDI 
STORICI 

ROMA — Per il sottosegre
tario agli Interni Nicola Let
tieri è già tempo di campa
gna elettorale. Così sembra 
di capire da un suo «strano» 
telegramma inviato al segre
tario della DC di Frigento 
(Avellino! e al sindaco della 
località Michele Iannarone 
del PCI (forse Lettieri cre
deva fosse un democristia
no...) nel quale si annuncia. 
con un provvedimento in 
corso, la erogazione a favo
re del Comune di 44 milio
ni 442 mila 265 lire. 

Già sarebbe costume di

scutibile annunciare a se
gretari di partito l'elargizio-

j ne di un qualche beneficio 
j straordinario per un ente lo-
' cale, ma la cosa diventa ad-
! dirittura incredibile se si 
] pensa che i 44 milioni non 
j sono altro che la prima ra

ta trimestrale del bilancio 
1979 che 11 Ministero deve 
elargire ai Comuni « ai sen
si di legge ». Sarebbe come 
se, con telegramma antici
patore. un ministro o un 
sottosegretario annunciasse 
ai suoi dipendenti che sta 
per erogare lo stipendio 

Stephen Cohen. Holsccvismo e .stalinismo 
Ricerche 
Ijtigi Capogroui. Il campo scin.mtko ilcll.i sihi.uirii 
nella cultura latina del terzo e del sfiondo scudo .i.(.. 
Ihiim Hi/nlin. Conflitti sul Livori) e protesta .mnoii.iri.i 
a Parigi alla fine dell'</vr/i// ngiwe 
Angelo Montenegro. Politici estera e organi/Ai/ionc tifi 
consenso. Note sull'Istituto pir^l i studi di pollina 
internazionale. 1933-1''is , 
Rassegne 
Metili Brambilli. Professioni giuridiihc e mobilità 
sociale nella Francia prerivoluzionaria 
CìntaJot/t*. Studi sul darwinismo 
Note criliclie 
Dot/unii» Minti. Marxismi), sociologia e mondo antico 
dirlo Capra. Parlamenti e lotta politica nella Francia 
settecentesca 
Antonino Di Ir.imeuo, (atta e campagne 
IjtrU Cullino. Fascismo e movimento nazionale in 
Tunisia 

Fditori Riuniti Divisione Periodici 
Roma, via Sardegna 5° , tei. |75(>"Y>|, icp. n. 5«t2olì 

A Frattocchie un corso del PCI 
sul piano agricolo-alimentare 

ROMA — Un corso su', piano 
agricolo alimentare si terrà 
dal 12 al 16 febbraio a Roma, 
presso l'Istituto di Studi 
Comunisti « Togliatti » di 
Frattccchic. Questo il pro
gramma: Relazione su situa-

i zione politica ed eccoomica 
! tMacaluso); lezioni su « Le 
j leggi di riforma dell'agrlcol-
• tura» (Esposto); « Il piano 

agricolo alimentare e le ri- [ 
forme ad esso collegate » j 
• Fabiani); «Situazione, ten- ! 
denze e prospettive dell'agro- j 
industria» (Conte): «Poli- j 
tica agricola comunitaria e . 
piano agricolo alimentare » i 
«Barbarella». Seguiranno il 
dibattito generale e le con
clusioni di Pio La Torre. 
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. Nel quinto anniversario del-
: la scomparsa del compagno 
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la moglie, le sorelle e 1 fra
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per l'Unità. 
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Il Calendario 
del Popolo 
è uno strumento di ricerca e proposta cul
turale per 
— far crescere una cultura di massa criti

ca, ricca, aggiornata 
— rispondere al bisogno di conoscenza • 

alla volontà di partecipazione delle mas
se popolari 

— diffondere le esperienze culturali valide 
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